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C r o n a c a R o m o 
ADRIANO O AJROEiaTTIJSr.A.y 

Da uno sfratto ad una derequisizione 
Roma ri senza concerti 

Ti dibattuto problema di assicurare 
all'Istituzione del concerti dell'Ac
cademia di Santa Cecilia una sede 
stabile si è risolto, come è noto, con 
la rinuncia definitiva da parte del Co
mune di Roma al Teatro Adriano e 
con la vaga promessa di una unione 
dell'Argentina, tuttora requisito dagli 
Alleati. La notizia, secondo la quale 
dal 25 marzo cesserebbero I con* 
certi, ha destato un vivo allarme 
non solo tra I cultori di musica, ma 
anche fra tutti coloro che — come 
noi — hanno a cuore la vita arti-
stica della Capitale. Vogliamo per
ciò associarsi alla protesta espressa 
nella lettera Indirizzata dal Commis
sario di S. Cecilia all'on. De Cappe
ri, lettera che pur essendoci perve
nuta per caso, riproduciamo Integral
mente. 

Signor Pre«idenfr del ConM'plio. 

Tra pochi giorni scade la data scenata 
per lo sfratto dell* Istituzione dei Concer
ti dai Teatro idriann. Snnoslante le 
ripetute e formali assicurazioni date dadi 
Orfani responsabili del Governo, special-
mente dòpo il fettembre dello trorto an
no, quando veniva impattato l'intero pro
tramela artistico del corrente cifrario. 
nessun provvedimento è stato prco the 
valga a scongiurare l'atsurdo di un evento 
fatale per le forti del più importante or 
eani^mo linfonico nazionale, le cui tradi
zioni e le cut ^'benemerenze fono un 
lustro per il Paese ed hanno ormai da 
decenni la più larga risonanza all'F'tern. 
Debbo ritenere assurdo, infatti, rhe con 
il 25 marzo p. v. l'Istituzione dei Con
certi possa e debba estere costretta, per 
la mancanza di una sede, a cessare la 
sua affinità, rompendo anche quegli im-
pegni con il pubblico e con fili artisti.\ 
italiani e ttrameri. che per ovoie catio
ni d'organizzazione ha dovuto assumere] 
tempestwamente, ma soltanto m consn 
guenra di quelle stesse assicurazioni che 
significavano una risoluta determinazione < 
delti autorità: la questione della sedei 
dei concerti non avrebbe in alcun modo 
potuto toccare la continuità di mta e di\ 
efficienza della Istituzione. 

Ad oggi, inoece, un eomunit alo del 
Comune fa apparire come imminente ed 
inevitabile la riconsegna dell' Adriano, e,\ 
di conseguenza, la forzata sospensione di 
ogni affinità dell'Istituzione con il pia-
fico dì una lusinga — lo studio di un 
progetto di auditorio nel Palazzo del
l'Esposizione — e l'amara ironìa della so
luzione di ripiego, tuttora dichiarata in-i 
certa r remota, del Teatro Argentina, la 
cui derequisizione t slata ancora recen
temente richiesta dai Comune e dal Go
verno, e nuovamente negata dalle Autori
tà alleate. 

Debbo, ad ogni miglior fine, informarla 
che nei prossimi mesi di aprile e maggio 
sono fissate alcune delle più importanti 
esecuzioni sinfoniche e sinfonico-cnrah 
della corrente stagione, alle quali è state 
anche assicurata la partecipazione di in
cigni artisti stranieri, solo in quest'epoca 
disponibili. 

Ritengo altresì doveroso precisarle, con 
le circostanze di fatto, come alla criti
ca situazione attuale si sia giunti nono
stante tutti gli sforzi ed i mezzi impie
gati dai dirigenti dell'Istituzione per evi
tarla. 

Tra gli altri problemi d'indole organiz
zativa. finanziaria ed artistica che l'Am
ministrazione Commissariale ha trovato 
ancora insoluti all'affo del tuo insedia
mento era quello, pure gravissimo, della 
Sede dei Concerti. 

Neil'estate 1944 l'istituzione era ancora 
ospite del Teatro Adriano, adibito a 
tua tede provvisoria dal Comune di 
Roma che, dopo la demolizione, dell'Au-
tusteo, ne aveva all'uopo ottenuto il sub
affitto. Son s'ignorò naturalmente che il 
contratto aveva una scadenza — jO set-

I giovani CICLISTI ROSSI 
nono convocati in Federazione 
sabato alte ore 18 per prendere 
accordi per il viaggio di do
menica. 

tembre 1945 — e sì era previsto altresì 
che per questa data il problema di uria 
propria e definitiva sede non sarebbe sta
to risolto. Per darvi tempo, s'invitò subi
to il Conlune di Roma a richiedere alla 
Società affittuari» una congrua proroga 
dell'uso dell' Adriano, fi Comune, e solo 
il Comune che era il subaffittuario, ave
va veste e titolo per svolgere un'utile 
azione onde conseguire lo scopo, ed in tal 
senso parve adoperarsi. 

Sei primi di febbraio 194%. intanto, la 
Società Adria rilevava dalla Società Safic 
il contratto d'affìtto e di subaffitto del 
Teatro Adriano, stipulava con i proprie-
iari un nuovo tcntratto per l'uso noven
nale del Teatro stesso, e contemporanea
mente ne richiedeva al Comune la rieon-
tetna per il 30 settembre 1945. Risolute. 
ripetute pressioni e nuovi interventi del
l'Accademia pretto gli organi competenti 
tentarono di scongiurare lo ffratto. Trat
tativa dirette con la Società Adria, an
che tu basi di ragionevole comprometto. 

'non portarono ad alcun utile risultato: da 
notare che una proroga, della concessio
ne per S. Cecilia non avrebbe significato 
il tacrifteio degli interessi privati che, 
m una' equa revisione del canone di af
fitto od in altra forma, avrebbero certa
mente trovato adeguata tutela. 

Sei corso di una nuova riunione tenutasi 
nel maggio u. t. tra i rappresentanti del 

iComune. della Società Adria e dell'Acca
demia. fu prospettato un progetto per la 
proroga della concessione del Teatro a 
S. Cecilia, limitata al li maggio l"46 
/ dirigenti dell'Istituzione verbalmente pri
ma e tuccessivamente per iscritto tlcttr-
ra in data 22 maggio 1945 al Comune di 
Roma) non etitarono a dichiarare che la 
suddetta proroga non avrebbe ri'olto nul
la- infatti, al li marzio 1946 non sarebbe 
stato certamente definito il problema di 
una tede stabile: si sarebbe granato il 
Comune dì notevoli spese per l'adatta
mento di un'altra sede provvisoria fam-
messo anche che questa esistesse ed ave-
se i requisiti necessari) ed. infine, sareb
bero mancati i mezzi per In svolgimento 
dell* ttetta stagione artistica .1945-1*4* 
qualora non ti fosse potuto utilizzare ra
zionalmente il teatro ed i compietti ar
tistici. aventi carattere di stabilità, anche 
durante il periodo successivi al maggio 
* tiro al 51 ottobre, data di chiusura del
l'esercizio annuale. 

Ciononottante il Comune con delibera
zione di Giunta m data 14 giugno 1945 
pretentr l'assessore alle Rrlle Arti, adot
tata tenta che l'Istituzione dei Corcerii 
ne fos'e preventivamente informata ed ap
provata alla unanimità, accettava la pro
posta della Società Adria per una prò. 
rota del subaffitto del Teatro Adriano 
tino al 15 maggio l«<*. rra pattuiva an-; 
che Tesplieita rinuncia ad avvalerti i n ! 
avvenire di ogni e qualsiasi ulteriore' 
proroga, arche di legge: inibendosi m tal 
modo, preventivamente e volontariamente.j 
la facoltà di invocare il rimedio di quelle 

' disposizioni di legge, già allora in corto 
di elaborazione, e poi emanate nelTautun-
PO, le quali dovevano confermare ed a<-
«ir»jr;*«- definitivamente la proroga obbli
gatoria di tutte le locazioni e subloca-
zioni. 

La ntolutione presa dal Comune di Ro
ma rivelava un inspietabil* mutamento di j 
indirizzo nei riguardi di ouelfattivo pa-1 
trnnato. morale e materiale, ultra tren-
tennale. che T Ammin-strazione comunale\ 
aveva tempre etereitato tulTIttituzionc. 
particolarmente per qvanto riguarda la 
tede dei concerti. Si legge infatti nel 
verbale di Giunta che la rinuncia defi
nitiva alP Idriano è fiata decita nella con-
siderazione che TAmministrazione del Co
mune non avrebbe rinnovato, per proprie 
esigenze finanziarie, la convenzione eti-
ttenta con TAccademia relativa al Tea
tro e ai Concerti, con scadenza V> tet-
tembre 1945. mentre ti trovava « equo e 
conveniente > che la Società « Adria > fos
te dttpotta. per contropartita, ad esoie-
rare il Comune da ogni responsabilità 
verso i proprietari per alcuni danni veri-
ficatiti nei teatro, durante il perìodo del
la geUione governatoriale. Tale atteggia-

•' mento di disinteresse per quanto riguar
da la tede, trovava del retto altra con. 

' (.erma quando il Comune veniva a tot' 

trarsi nella esfate scorta alla integrale 
applicazione della convenzione, allora oi-
gente, nei riguardi degli obblighi tu di 
f j 'o gravanti per l'attrezzatura della Ba-
nlica di Massenzio, il cui onere fu soste
nuto per ld maggior parte dalla Istituzio
ne dei Concerti. 

\ell'ago*to 1945 l'Istituzione, di fronte 
all'atteggiamento del Comune, ritenne op
portuno iniziare trattative dirette invi
tando formalmente la Società Adria a far 
lonrnecrc le m e richieste per una rinno-
nazionV del subaffitto dd teatro. La So
cietà rispose che non intendeva prendere 
in considerazione la proposta. 

Ora occorre che si richiami l'attenzio
ne ni di una particolare circostanza che 
ha diitn lunsn a qualche inesatto rilievo. 
bell'aprile 1145 l'Istituzione de Concer
ti, allo scopo di evitare il forzato liten-
ziamcnio delle masse al termine della sta
giono concertistica e di conservarne la 
compagine tutto il >uo diretto controllo 
tdato che, altrimenti, come si era verifi
cilo in [>n*',itri fino ,il I0>6. i componenti 
degli organismi artitttcì M farebbero di-
tpersi i/i dttmita l'ulividuali di ripiego) 
e poiché ne il Governo ne il Comune 
potevano in quel momento far fronte al 

Domenica 24 marzo p. v. alle 
ore 9.30 del mattino si terrà al 
Teatro Italia, via Bari 18, l'as
semblea dei Comitati Direttivi 
Sindacali e delle Commissioni 
Interne 

I membri dei Comitati Diret
tivi Sindacali e delle Commis
sioni Interne, che debbono in
tervenire. sono pregati rll riti
rare i biglietti d'invito, che so
no strettamente personali, pres
so l'Ufficio Stampa della Came
ra, entro la giornata di oggi, 
sabato 2.1. 

disavanzo — di circa S otto 000 — della 
Cestinile, avvalendosi delle facoltà previ
ste nel contratto di tubaffilto di svol
gere all' Adriano stagioni liriche — fa
coltà di cui il Comune già fi era valso 
in passato — richiedeva al Comune dì 
Roma l'autorizzazione ad utilizzare il tea
tro Adriano nel periodo giugno-settem
bre per manifestazioni liriche in gestio
ne di ferri, clic avrebbero sgravato l'Isti
tuzione. e quindi il bilancio degli Enti 
sovventori, degli S milioni anzidetti. La 
iniziativa veniva osteggiata dalla Giunta 
che. soltanto dietro l'intervento delle Or
ganizzazioni Sindacali, concedeva il prò. 
prio benestare limitando però a soli due 
mesi l'attività lirica Si era sperato che 

|*.i/ dimezzato apporto del capitale priva
to. imposto dalla suddetta limitazione. 
avrebbero potuto supplire contributi stra
ordinari del Governo o del Comune secon
do le assicurazioni m massima avute. Se-
nonchè tali contributi nqn furono eroga
ti. Fusioni di necessità allora impose
ro all'Istituzione di rinnovare l'impegno 
con l'impresa privata per i mesi di set
tembre e di ottobre, tanto più che l'hli-
tiìzione ancora ignorava la grane delibe
razione comunale che. fra l'altro, inibiva 
ogni attività lirica a partire dal 1. ot
tobre. Dopo lunghe vicende e, anche que
sta volta, m seguito all'agitazione delle 
masse. Comune ed Adria aderirono alla 
prosecuzione della attività lirica, a con
dizione che la riconsegna del teatro fosse 
anticipata di un mese e mezzo sulla sca
denza già stabilita al 15 maggio 1946: 
gli accordi erano raggiunti sotto la mi
naccia di uno sfratto immediato, già in
timato dal Comune all'Istituzione con gli 
atti legali. Doveva ritenerci irrilevante. 
dopo la rinuncia ormai irrevocabile del 
Comune all' Idriano e date le assicura
zioni del Governo che ne sarebbero state 
ovviate tempestivamente le conseguenze 
dannose, che la riconsegna del teatro 
fosse anticipata di un mese quando questa 
misura avrebbe coitalo, come ni effetti 
ha evitato, m qutll'epoca, lo scioglimen
to dell'orchestra e del coro. 

Quando un provvedimento di requisi
zione del teatro apparve come l'unica. 
seppur estrema, misura per risolvere la 
incerta situazione, neutralizzando le gra
vissime conseguenze della nota rinuncia 
del Comune. l'Accademia non esitava a 
richiederne agli organi del Ge,rterno la 
tempestiva applicazione, che doveva porre 
l'Istituzione m condizioni di fruire degli 
stessi benefici concesft a tutti gli Enti 
cittadini de! P.icse dalia legge sulla pro
roga coattivi degli affitti e subaffitti 
D'altra parte l'anzidetto provvedimento è 
giustificato da evidenti ragioni di inte
resse pubblico e nazionale, dati i fini 
e l'importanza dei pubblici concerti- in
teresse la cui tutela appare tanto più 
doverosa quando »i tenga copto, nelle at
tuali condizioni del Pace, della necessità 
di assicurare l'impiego di notevoli masse 
artistiche, sfruttando anche all'Estero la 
gloriosa rinomanza dell'Iftifui'one. e che 
da tutte le pirli interessate — loca
tario del teatro Adriano precedente ed 
attuale, fjb-lncatino ed Enti pubblici tu
tori ~~ è già stato riconsciuto. 

Il pubblico, la stampa, le organizzazio
ni del lavoro, ì musicisti e musicologi. 
gli artisti e le personalità più rappresen
tative del mondo culturale e musicale ti 
sono già pronunciati, come ella sa. ad es
so toìidalmente favorevoli. 

Tuttavia ancora nel gennaio u. s . at
traverso il Sottosegretanato per la Stam
pa. lo Spettacolo ed il Turismo, TAcca
demia prendeva ulteriori contatti con i 
rappresentanti delia Società Adria, rinno
vando le proposte per un affitto del tea
tro e un adeguamento del relativo canone 
sulla base trattabile dt un milione e mez
zo annuo già pari at doppio dell'ammon
tare dell'attuale corrisposta dovuta dal
l'Adria ai proprietari del teatro. Inter
pellata nuovamente e formalmente, la So
cietà. m data 12 feltraio u. t.. ribadiva 
la sua intransigenza, incoraggiata anche 
da una lettera del Sindaco che confer
mava gli imrcgri già af'unii dal Comune 
e ne garantiva il puntuale e scrupoloso 
adempimento a tempo debito. 

Ora dalle dichiarazioni fatte il giorno 
/ * corrente ai rapprefertanti della ttam-
pa dall'assessore De Sanctit si desume che 
questi ab^ta anche da parte tua. per in
carico del Governo, tentato altri approc-
. . . l'esito dei cj'iah. a fletta dtll'attes-
tore ttesso. sarebbe stato relativo per la 
colpevole indiscrezione commetta dalla 
Istituzione neTannunciare già un concer
to per.la data del ." aprile.. 

La verità e che il Comune, rinuncian
do air Adnarc. avrebbe dovuto provve
dere ad una nuova Sede. Di fatto, come 
espressamente è stato dichiarato dal Co

mune nel citato comunicato divulgato alla 
stampa, neituna internazione concreta in 
termini precisi ancora ti/ìelinea. Lo ates
to comunicato, accendendo una ipoteca 
sull'uso futuro del teatro Argentina, te 
e quando tara derequisito, alla immedia
ta vigilia della riconsegna del teatro 
Adriano, sembra quasi suggerire un'atte
nuante per la grave decisione presa a tuo 
tempo per la rinuncia a quel teatro ed 
assicurare il nuooo intendimento del Co
mune di riassumere quel patronato della 
Istituzione, alla quale la Giunta sembra
va aoer rinunciato con la delibera del 
15 giugno. 

A proposito dell'* Argentina > è bene, 
ad ogni miglior fine, ch'e ella, signor Pre
sidente, tenta presente che: 

— questo teatro e tuttora requisito 
dalle autorità alleate e non può preve
dersi se e quando se ne potrà avere la 
disponibilità, la quale comunque sarebbe, 
a dichiarazione del Comune stesso, sol
tanto parziale per i concerti, dovendo 
io ttesso teatro essere utilizzato anche per 
spettacoli di prosa: 

— esso si presenta assolutamente ina
datto per ospitare i concerti per ragioni 
acustiche e di capienza: data la capacità 
dell'addano (2.515 posti) e quella più ri
dotta del teatro Argentina (1 229 posti). 
e considerata altresì la media documentata 
dell'affluenza del pubblico nell'ultimo 
triennio (oltre 2 MO persone). 1 000 per
sone dovranno rinunciare ad assistere ai 
concerti; il che sotto il profilo culturale 
e già da censurarsi, mentre la conseguen
te riduzione degli mi assi aggraverà il 
bilancio dell'Istituzione, al cui assetto si 
sta provvedendo, di almeno 4 o 5 mi
lioni per ogni anno; 

— infine per l'allestimento di questa 
sede, dichiarata dallo «/p**o Comune prov
visoria, dovranno affrontarsi spese rile
vanti pari almeno a quelle che preoccu
parono tanto la Giunta Comunale da in
durla ad abbandonare la trentennale Ira-
dizione della gratuita concessione di una 
seda per l'istituziont dei concerti. Gli S 
milioni, tra maggiori spese e minori in
cassi di un anno, verranno naturalmente 
a gravare sulla pubblica finanza nel tem
po ttesso in cui si neia, come si è ac
cennato. a circa 1.000 persone di interve
nire alle manifestazioni artistiche della 
Istituzione. Con una minore spesa, per 
contro, si potrebbe, conservando l'Adriano 
sino all'approntamento di una nuova ed 
adeguata tede, indennizzare equamente gli 
interessi privati. 

Siprmr Pr?«identc, 
L'attuale congiuntura viene a dimo

strare luminosamente la necessità che la 
Istituzione dei concerti dell' Accademia di 
S. Cecilia disponga finalmente di una 
sua sede propria, e non debba contare su 
forme di ospitalità più o meno generose 
e pericolose come quella che oggi ha po
sto i dirigenti dell'Istituzione stesta nel
l'impossibilità materiale di tutelare di
rettamente ed adeguatamente la prima in
dispensabile condizione della sua vita. In
terpretando i voti dt tutto il mondo mu
sicale e nell'interesse della cultura del 
nostro Paese, a nome del Comitato Con
sultino e dei gloriosi complessi artistici 
dell'Istituzione, richiedo, signor Presiden
te, che il problema sia portato all'esame 
del Consiglio dei Ministri e che questo 
deliberi con l'urgenza necessaria quei 
provvedimenti che assicurino un'ulteriore 
disponibilità del teatro Adriano in modo 
da permettere il sereno svolgimento del~-
Vattività artistica dell'Istituzione e di por
tare concretamente a termine il proget
to di un futuro suo propria * audito-

pTium >, che potrebbe trovare la sua ' più 
degna ed opportuna sede nell'antico Augu-
steo ripristinato. 

Con osservanza. 

11 Commissar io 
Aurelio E. Saffi 
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Stornimi, 
24 tnarao 

Domani, 24 marzo, ricorra 11 Se
condo anniversario dell'afferrato 
eccidio delle Fosse Ardeatlne. 
Roma popolare e democratica ce
lebrerà 1 320 martiri, pur eroi 
lebrerà i 320 martiri, puri eroi 
della resistenza, caduti per l'in
dipendenza e la libertà del no
stro Paese. 

Questa mattina alle ore 9 in Via 
Rasella sarà celebrata Una messa 
in suffragio seguita da un pelle
grinaggio" alle Fosse Ardeatlne. 

Domani mattina, alle ore 9, sa
rà deposta una corona di alloro 
alle Cave Ardeatlne e sarà cele
brata una messa. Un'altra corona 
sarà deposta alle 10,15 sulla tomba 
dei caduti partigiani tumulati al 
Verano. 

Alle ore 11, nella Basilica di s. 
Maria degli Angeli vi sarà una 
funzione religiosa in suffragio di 
tuti I caduti partigiani. Dopo la 
funzione, in Piazza dell'Esedra, 
il Sottosegretario di Stato all'As
sistenza Post-Bellica, Enrico Be-
Tardinone e l'Avv. Franco Bugila-
ri, segretario del Comitato regio
nale A.N.P.I. del Lazio, comme
morerà tutti I caduti per la guer
ra partigiana di liberazione. 

Nella Chiesa di S. Bernardo, in 
Piazza S. Bernardo, alle ore 11, 
sarà celebrato un rito funebre In 
memoria d»« militari dell'Eserci
to, della Marina e dell'Aeronauti
ca caduti a Roma sotto 11 piombo 
tedesco. 

Un'altra cerimonia religiosa In 
suffragio sarà celebrata nella Par
rocchia dell'Immacolata alle ore 12. 
L'avv. Lombardi, dopo un rito fu
nebre, celebrerà In Piazza dei 
Cinquecento, alle ore 9, i caduti 
dcll'A.T.A.C. 

Il popolo romano che ha lottato, 
durante I nove mesi della besfiale 
oppressione nazifascista, si strin
gerà domani intorno alle famiglie 
del suol caduti, manifesterà loro 
la sua affettuosa e commossa soli
darietà, dimostrerà, con la sua 
presenza in massa alle varie ce
rimonie e manifestazioni la sua 
riconoscenza verso coloro che so
no caduti per aver mostrato al
l'oppressore Il volto della nuova 
Roma democratica ed antifascista. 

No; siamo con i portieri 

P I C C O L A 
CRONACA 

Oggi: 23 marzo. S. fnuliano. — 1696: La 
sanguinosa rampagna di Abissini! si r4nrlude 
ron la sconfitta di Abba Canina. — Alba: 7.29. 
tramonto: 19,34. Temperatura stazionaria con 
annodamenti intermittenti. A Roma: 0,5. 19.2. 

Le autorità alitati informano che il bagaglio 
dei reduci dalla prigionia di guerra, rimpatriati 
dall'India col piroscafo • Chitral • il 3 gen
naio e. a. trovasi presso il comando M.F.O. 
Embarktton di Bombay. 

E' morta itri notti la signora Filomena Gra
nita \ H Merloni, suneera del consultore socia* 
lieta Nicola Perrntti. noto scienziato psicanali
sta. Alla famiglia e al professore Perrotti le 
più vi\e condoglianze del nostro giornale. 

Il Tris di Roma terrà oqgj alle ore 17.30 
un concerto all'A'sonazione ìtalo Sud-Americana 
in r. di Porta Pinciana, 1, Villa Malta. 

Tutti gli ELETTORI DI A L 
BANO residenti a Roma sono 
invitati a trovarsi domenica 24 
ore 8, ailVsterìa del compagno 
Bernardini, al Largo Brindisi. 
fuori Porta S. Giovanni, dove 
troveranno gli automezzi per 
trasportarli ad Albano. 

TRA INSULINA E COCAINA 

La Squadra Mobile sventa 
una truffa di sei milioni 

Nel corro di indagini condotte sul
le tracce di una organizzazione inter
nazionale di trafficanti di cocaina. 
la Mobile è riuscita a scoprire, in 
cooperazione con la Polizia Alleai?. 
un abile tentativo di truffa compiuto 
da un chimico ai danni di una doz
zina di persone, tra cui noti farma
cisti e medici. 

La truffa riguardava la vendita di 
una partita di insulina cristalliz
zata (medicinale assai ricercato sui 
mercato e d'ingente valore). 

Il dottore m chimica Mario pece 
aveva offerto ad un gruppo di me
diatori una comune bottiglia dt ve
tro contenente cristalli d'insulina per 
un peso di 300 grammi, chiedendo la 
somma di sei milioni. 

Per ragioni che non pensiamo ri
velare per non intralciare indagini 
delicate, la Mobile, fu informata del
la faccenda. 

I funzionari decisero senz'altro d: 
arrestare il chimico Mario Pece, dato 
che il medicinale in questione risul
tava ai dubbia provenienza — e per 
altre ragioni che vedremo. Per ese
guire l'arresto la Polizia escogitò un 
semplice trucco. Effettuò un falso 
acquisto della merce 

L'acquisto fu effettuato — per con
tanti — da un funzionario in una 
casa privata del Quartiere Savoia. 
All'atto della consegna il funziona
rio, «stratta la pistola, intimò ai 
presenti di non muoversi e seque
strò il medicinale. 

Trasportati i fermati alla Questu
ra centrale, è risultato che il truf
fatore aveva giocato sulla Duonafede 
degl'incauti mediatori ed è risultato 
inoltre che nella bottiglia non c'e
rano cristalli d'insulina ma * venefici 
cristalli di cianuro di potassio -. 

II Pece è stato arrestato nella stes
sa giornata sotto l'imputazione di 
tentata truffa e attentato alla sani
tà pubblica. 

E" bene notare che il tentativo di 
truffa sventato non è che un trascu
rabile episodio nel quadro di più am
pie indagini che la polizia sta con
ducendo. Per intenderci, la Mobile 
si è interessata della faccenda per 
che convinta di mettere le mani su 
un trafficante di stupefacenti. Tra 
cocaina e insulina si e trattato di un 
errore di... essonanza. 

Convocazioni di Partilo 
SAMT0 2? MARZO 

S u i n i Giiaicilcaii: 6771 dalle 15 ! ' !• 21 
e dosasi dalle 0 alle 16. abrasa•» koja le 

i i -u t ioa i per il CositaM di sezi';». 
' Seriosi Trìailale: f*=it ito direttivo di «e-

zi«ce. di e l i c l a , « a i t a t i elettorali e di5a-
*..-ne sTanpa: ore 1^.30 ìa seno;». 

DOMENICI 24 M\RZ0 
TI cinpaa?s ìscancatA della ceoserazicze. li-

-r i3T«rTeoire alla ricaioa» cfce si terra alle 
>r< 10 ia Fcd*ra»ioae. 

t l^EDI' 25 M \ 8 M 
Tatti i caa ia f i i rajicii iri disoccupiti- alla 

Sejre'ena di Federazione. 

ATTENZIONE ! 
5» ' il po««e*sore del bigl iet to vincente 

a l0"2 d»H« l o t t e n » s t r a t t a domenica 
alla Se*. Trionfale de l P .C.I . . non riti
rerà il premio presso la Sezione «tessa in 
sia Pietro Giannone 5. entro le ore 21 
lei 2^ corr. , il premio ste««o si inten-

iìet'a abbonato per beneficenza. 

L'ex Presidente Hoover è arrivato 
Ieri all'aeroporto dt Clamplno alle 
ore 15,20. Erano ad attenderlo II Ge
nerale Lee, comandante militare al
leato del teatro del Mediterraneo; 
rAmmirajllo stone, l'Incaricato d'Af
fari dell'Ambasciata degli Stati Uniti. 

I COMPAGNI MEMBRI del 
Comitato Consorziale, delle 
Commissioni Interne e del Co
mitati di Cellula delle Aziende 
Poligrafiche sono convocati per 
lunedi alle ore 18 in Federa-
zione (Piazza 8 . Andrea della 
Valle, 3). 

Distribuzione di pasta 
("in mino ijil aioroo 2": rtirr. » termine il 

S «pnl» p t. 1 normali consumatori potranno 
prelevar» gr. .500 di pasta. 

Latte evaporato 
r%in inirio dal giorno 2.5 corr. • termine il 

5 aprii» p. *•. i consumatori da 0 a 1? e oltre 
1 tó anni rtotnanfl prelevar» contro versamento 
de! l'inno n. ti generi vari. o. 2 barattoli di 
latte evjpnraM 

Zuppa essiccata 
Pil 25 corr. ai 5 aprile 1 conjvmatori po

tranno preletare. presso gli spacci di prenota-
zioa» «""aero del paftato quadrimestre aoTeo-
bre-fehhram. <jr. -V)0 di zuppa essiccata 

Ki«Jr,lo^Ts'ji>d^al? irtCCuu'lTOBlfijE 
I rimpatriati dal l ' i t t i» domenica 24 alle ore 

10 alla C.d.L.. piatta Esquiliao 1. ^ 

Li eomoitiioni intimi degli ausiliari del traf
fico oggi alle ore 17 nella sede del Sinda
cato, pinta Esquilino 1. 

La catigoria dil Sindacata l i m a n t i bartiiri 
è convocata in a««emMea generali lunedi 25 
p. v. alle ore 9.30 in piazza t'squilmo n. 1 
p;r discutere il seguente ordine del giorno: 
referynduo e predizione indumenti. 

R. Pretura di Roma 
Con decreto in data 6-11-45. 
CIMARELLI ELENA fu Gre

gorio. . 
Residente a Roma, Via Flami

nia 421 è stata condannata a Li
re 3.000 di ammenda e L. 5.000 di 
multa per i reati di cui agli art. 516 
C. P. e 23 e 51 del R D. 9 maggio 
1923 in relazione all'art. 22 del R. 
D. 22 maggio 1943 n. 1245 per aver 
venduto latte non genuino an
nacquato al 10 rc. 

Accertato in Roma, addi 29-7-45. 
Per estratto conforme. 
Roma, lì 14-3-46. 

IL CANCELLIERE CAPO 
A. Cannizzaro 

Mentre i p r o p r i ? t . i n di case indicono referendum telegrafici in tutta Italia 
p e r decidere se sia ti caso di aumentare le 2000 misere inette m e n s i l i 
p e r c e p i t e dai portieri romani, questi, ieri tnrjttina, s fa t i ch i d i n t t r n d e r e , 
h a n n o improvvisato una energica dimostrazione di protesta all'indirizzo 
dell'Associazione Proprietà Ediliz'a. Noi c i e r a m n i o illusi che si fosse 
cercato di risolvere rapidamente la questione, n e l l ' i n t e r e s s e dei lavoratori 
e della cittadinanza. Ma sembra che lo stesso Prefetto, appoqatando 
l ' i n i z i a t i v a dei proprietari, a b b i a voluto questa volta dimostrarci che noi 

smino nel giunto schierandoci con i p o r t i e r i . *r 

i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i 

ino di Vili Melaina 1/ 
sì è costiluilo ieri manina 

Si era fidanzato con un'altra Tosca, ma amava ancora 
la prima - " Sono pentito u ha dichiarato ai carabinieri 

R. Pretura di Roma 
Con decreto in data 30-5-45. 
VALENTI DOMENICO fu Do

menico. 
Residente a Roma, Via Metauro 93 

è stato condannato a L. 1.500 di am
menda e L. 1 500 di multa per i 
reati di cui agli art. 516 C. P. e 23 
e 51 del R. D. 9 maggio 1929 in re
lazione all'art. 22 del R. D. 22 mag
gio 1943 n. 1245 per aver venduto 
latte non genuino annacquato al 
12 'e. 

Accertato in Roma, addi 12-4-45. 
Per estratto conforme. 
Roma, lì 14-3-46. 

IL CANCELLIERE CAPO 
A Cannizzaro 

Mio. IO par. . Neretto tariffa doppia 
Questi avvisi si ricevono pretto la 

concessionaria esclusiva 
SOCIETÀ PER IA PUBBLICITÀ 

IN ITALIA »S. Pf I.) 
Via del Parlamento o. 9 • Telefono 

61-371 e 64-964 ore 8.30-1S; 
Via del Tritone n. 15, J«, «Si lei. 

46-554 (ang. via F Crlspl). ore 8,3018; 
Agenzia Lucchesi - Via Salarla 44 p. p. 
Int. Z (piazza Fiume). 

33 Artigianato L. 10 
JAZZ-BAND completi, accessori, fisarmoniche De
posito strumenti musicali. Prezzi mitis»imi. Fab
brica artigiana « Mov ». SanNicola Tolentino 
,'2-C. Roma (1SW9) . ' \cquista ripara. 

R. Pretura di Roma 
Con decreto in data 20-11-45. 
PIZZUTI GAETANO fu Cesare. 
Residente a Roma, Via Tor tre 

Teste 45 è stato condannato a Li
re 5.000 di ammenda e L. 5.000 di 
multa per i reati di cui agli art. 516 
C. P. e 23 e 51 del R. D. 9 maggio 
1929 in relazione ali'art. 22 del R. 
D. 22 maggio 1943 n. 1245 per aver 
Venduto latte non genuino - an
nacquato al 18 er. 

Accertato in Roma, addì 13-3-45. 
Per estratto conforme. 
Roma, lì 14-3-46. 

IL CANCELLIERE CAPO 
A. Cannizzaro 

Alle ore 10 di ieri mattina. Giu
seppe De Santis. l'assassino di To
sca Marcangeli, si è costituito ai Ca
rabinieri di S, Agnese. Alle ore 15 
è stato condotto al Commissariato 
Monte Sacro a disposizione della pò. 
lizia. Si è accertato che l'arma del 
delitto non è un pugnale militare. 
ma un coltello a serramanico 

Il giovane aveva passato la notte 
presso la sua seconda fidanzata che, 
come la prima, si chiama Tosca. Al
la ragazza egli ha confessato franca
mente il crimine commesso, pregan
dola di dargli ricetto per tutta la 
notte. • 

« Sono un assassino — egli ha det
to — ma non temere. Domani mi 
andrò a costituire ». 

In considerazione del caso eccezio
nale, i famigliari della ragazza non 
hanno fatto difficoltà: e i due giova. 
ni hanno passato per l'ultima volta 
la notte sotto uno stesso tetto, l'uno 
pensando al primo amore tragica
mente spento con le proprie mani, 
l'altra alla povera ragazza morta 
che. come lei. si chiamava Tosca. 

Alla Stazione dei Carabinieri. Pep-
pino De Santis si è presentato al bri
gadiere Morigi. suo conoscente. 

Con voce addolorata e contrita, il 
giovane ha raccontato come fu in. 
dotto, da una dannata e irresistibile 
passione, a uccidere il suo primo 
amore. 

«Ho ucciso per gelosia, — ha rac
contato. — Fino a qualche tempo fa 
non ci pensavo più a Tosca Marcan-
geli. Mi aveva piantato per volontà 
di sua madre, e io mi ero rassegna
to. Anzi, me n'ero trovata un'altra. 
di ragazza. Poi m'ha preso come una 
ossessione dj non averla più. la pri
ma. Allora, ieri, l'ho- attesa vicino 
alla fermata del 107. L'ho accompa
gnata a casa. — Tosca, le dicevo. 
penso sempre a te. E' un pezzo che 
penso di ucciderti. — Si mise a ri
dere. — Tosca, le ho detto alzando 
la vece, non scherzo, ce-ca di aiu
tarmi, non mi far commettete una 
pazzia. 

« Lei rideva allegra, spensierata 
Eravamo arrivati vicino a casa sua. 
camminavamo dietro la parrocchia 
del Santissimo Redentore 

« Non scherzo — ho urlato cerne un 
pazzo — io ti uccido. — Continuava 
a ridere poveretta, non sapeva quel
lo che stavo per fare. Non ci ve
devo più. Ho aperto il coltello e l'ho 
colpita in mezzo al petto. 

« Vi giuro che sono pentito di quel 
che ho fatto; sono pronto a scon
tare ». 

Sigari e sigaretfi di tipo esfero 
La Direzione Generale dei Mono

poli di Stato avverte che prossima
mente sarà immessa al consumo 
nella città di Roma una partita di 
trinciati, sigari e sigaretti di tipo 
estero, 

Si tratta, in particolare, di trin
ciato forte a lire 60 il pacchetto da 
50 grammi, di sigari tipo Grimaldi 
a lire 15 il pezzo e di sigaretti tipo 
Avana a lire 7,50 il pezzo. 

A L T R I B U N A L E M I L I T A R E 

Anche la "tigre,, (spazza 
ma nessuno ci crede 

Ieri p o m e r i g 
g i o , è s t a t o f i 
n a l m e n t e r i p r e s o 
il p r o c e s s o c o n 
tro la « T i g r e d i 
T a g l i a c o z z o ». m a 
p o c o c 'è m a n c a t o 
c h e n o n f o s s e 
n u o v a m e n t e r i n 
v i a t o i n s e g u i t o 
a t r e r i c h i e s ' e 
d e l l ' a v v o c a t o d i 
f e n s o r e . U n a d i 
q u e s t e , n a t u r a l 
m e n t e . e r a la s o 
l i t a i s t a n z a d i 
• p e r i z i a p s i c h i a 
t r i c a ->. 

T u t t i p a z z i , q u e 
s t i c i r m i n a l i ! D u . 

r a n t e la l o r o v i t a s o n o s t a t i s e m 
p r e d e l l e n e r s o n e n o r m a l i s s i m e , 
h a n n o c o m p i u t o c o s c i e n t e m e n t e i l o 
r o d e l i t t i , m a p o c h e o r e p r i m a d e l l a 
r e s a d e i c o n t i , a c c u s a n o i n c r e d i b i l i 
s q u i l i b r i m e n t a l i . 

Il T r i b u n a l e M i l i t a r e , p e r ò , ha o r 
d i n a t o c h e il d i b a t t i m e n t o p r o s e g u i s 
s e e p e r s t a m a n e s e n e a t t e n d e la 
c o n c l u s i o n e . V a r i t e s t i m o n i s i s o n o 
a l t e r n a t i a n c h e i e r i , m a d i d e p o s i z i o 
ni i m p o r t a n t i v i è s t a t a s o l o q u e l l a 
d e l S i n d a c o di T a g l i a c o z z o . a v v . P a o -
l u z z i . 1! q u a l e h a n a r r a t o l e g e s t a d e l 
m a r e s c i a l l o G a t t i . 

C i r c a la c o n d a n n a . s i p r e v e d e 
c h e s i a g g i r e r à s u i q u n d i c i a n n i . 

calzature di fiducia 

C0LLEMASSI 
a VIA FLAVIA 

V E N D I T A S T R A O R D I N A R I A 

Q U A L I T À ' E P R E Z Z O 

VIA FLAVIA. 90 (ang. Via Servio Tullio) 
V I S I T A T E L ' E S P O S I Z I O N E 

Un ordine del giorno 
dell'Associazione della Stampa 
U n o r d . n e d e l g i o r n o d e l C o m i t a t o 

di r e g g e n z a d e l l ' A s s o c i a z i o n e d e l l a 
S t a m p a R o m a n a p r o t e s t a c o n t r o il 
r i p e t e r s i di att i d i v i o l e n z a c o m p i u t i 
in d a n n o d i G i o r n a l i , u l t i m o e p i s o d i o 
q u e l l o d e l l a s e d e de l « B u o n s e n s o •>. 
e d i n v i t a 1 c o l l e g h i di o g n i p a r t i t o 
at s e n s o d e l l a l o r o r e s p o n s a b i l i t à , p e r 
c h è si a s t e n g a n o d a l l ' e s a c e r b a r e c o n 
e c c e s s i p o l e m i c i l e d i s c o r d i e , 

Al "Ritrovo„ 
Panarti 21 riarm al!» <ir» lO."0. al , Ri-

trmn . . TU Quattro F^a'sa» 2ft. il compaja". 
Reni"» NVMu r ' n n ' i >r*ra il rrnf»j$nr* fnoa''-
fbinn ^Iftmu^d', mirtirc d'Il» FO«P ^rd'atin*'. 
MI» or" 21.SO. a P s l a m <H Drag*. Wan<ia 

r3p"di3li«. Anna i V r l f - r r , G i i m i <5e Lolla 
» altri unii at'^ri Ui^TarBi • fornel l ino » di 
A'.^uilh. rv.a T J ' M Ì Eaaif»5tjit«s». rfc* sarà 
rr'e-'tJuta d» w.s c«ui a mi rartcìpraano al-
fu-» pmniiahTi pc-li'ich». d»ll» lettere e delle 
ani . rerri nau;nra'a la «lnK3» Iat'llMtuali 
l*»!uni » Per prfn "anAai e a s i n a i rivolgerti 
alla Searet'.-ia <»HTsi-a» (na 4 Fnataae 20. 
il • r.irrmn . , T'1. 1SHS1). 

® TP> E T T ACOLI 
'£« Bohème,, 

Net» storia di Miai e di Rodolfo eie. »<»; 
è cr-rio il r»sn di rircoatire. 

Ridetta o r s i i usa metti, dniiisa di Tolte per 
lo s'herao. è interessante C - U T I eoe», teao-
*taa'e il teapo traicene il psWIico ci piaoaa 
inora sopra evi faciliti e come esc* dalla 
sala s»apre aì0>a«t!3ti s«ddi«fatfo. forse, ia 
uà cero s»n«.-> c'è da sperarlo, coaaosso pio 
eh» altro dalia nasica di Pccciai. c.iri protesa 
a i"5!. 

Mini è questa TDIU Maria Denis la qoale. 
e B M ««lo 6jicaT»a:e. ci t sesìrata pinttMto 
ferri dal p»^^«3a;;^;'^ 

La rejia è di Marcel l'Herbier e ie . d isas
t r o rospletaxeate d»lle ricercie tecaicit ei 
e'presjive deH"e,fw>ra ia cui faceta parte del 
jrapp auijaardistico fraa'es*. «irati da t»a-
po <i è dato alla realuuiioae di C!a del piò 
staireiti e metile coaxercialismo. 

V i c e 

" / / Figlio delle Furia,, 
IVaWa sten» di {rudi avreatcre s ì o i -

gliTe t» pejgic-re. ia t n i \ dell» taite altra 
eia ns 'e ia qaesn ninni tespi : da • Robin 
H«*d » 1 • Il «»;29 d; Zirrc • . 

Fon», questo si. ca po' s e s o attraiate ce-s 
a^eaìo coae le altre, dei famosi ed ascor cw-ji 
ncnrda'i precedesti, (fri e l i storia di Bfnja-
o;a Blake. ia lot'a contro cao aio ssarpatore 
d*l sai titnjo e delle sse f»rtcse: sua storia 
ebe è facile ci=presdere c«xs sì ixolja e ca
s e tada a finire. SCM* di lotta e d ' a c r e . 
ora sa lh sf«=do delle solite. r*a fomite, isole 
dei s a n caldi, ora dei m e l i castelli fendali 
ia?!esi. si sssjejacsi eoa ritso iscaluate. Nel 
raceiati eoa maseaa* le iacoosrsean • le fa-
riloaerie tana tire; difetti n«a certo arrertiMli 
da ca pqbMico trtppo preso dagli effetti *p*t-
;i*ohri pia insediati per badare a siai l i aot-
nelieit»- Pare, aoa credian» sia arardato af
fermare d e . ascie per qa*ito pabMiea. il fila 
i a dato sean di quinto regista, attori e 
•farro m l s m t i v o proacttetano. 

L'eroe e Tn-oce Ttrstet. l'eroina oaa della 
taate suore ed iasisaificaoti « seopeité* » ane-
ncaae- Gene Tierter. Da qcesto ponto di rista, 
il Eia si ricconuda piò per 1 interpretazione 
d»i • generici * eie per «nella delle • stira ». 
Ra diretto il renatile M a Creaceli c i* «sa 
volta fa l'occasionale resista di sa bel fila 
cose < Schiaro d'amore ». 

Vice 
TEATRI 

IDRIANO. riposo — AITI: are 17.30: • Gino-
ri 1 al castello di F. MMtpar. - CIUCO: 
rorsp. Pignini-Siacbi-BriMi. «re 18: • Afflaci 
sale » di F. Maunac — LA SCENA: riposo — 
NIDO DANZE: naie XXI Aprii» 27: TraMtaiaeati 
danzanti (aioredi. nSi'o » domenica as»ae soi
ree!) — QDATTB0 TORTANE: ore 17.30. comp. 
Missini ia • Sena I» 10 e tatto T» bea» » —; 

JUIfttNO: ore 17.30. coup. Edaardc-Titiaa De 
ilippo: « ?n«Eo di osa notte di m » m sNornia » 

— TEATRO DEI BAMBINI DELIA COMPAGNIA 
GOLDONI: doa»aira ore 10.30 al da» teatri 
Dona {naie delle Militi»): • Osntiao r il 
Maqo Ban ». ccnE»dia mura le — TEATRO 
DELL'OPERA: or» 17.30: Spericelo di Fall»::: 
— SANTA CECILIA: ore 17. e.-.3<-e.-t'> del »io-
!«neelli«ti Pierre Foarai»r — TALLE: con? 
N'ino Tarlato: • Yeatie»ll« d»l Jod • » « l a 
co-te cfnl» t. Serata d'oa^r» di Nino Tarano. 
»>re 17,">0. 

VARIETÀ' 
Al AMBRA: pressila x»ata grande i2i'-p:aj:<--:» 

— ACQUARIO DANCING: ore H 3 0 : Tratt»-i:. 
s e s to cimaste — FOLLIE: Graa fospa;s ia fia 
Cin: fallo srk»n30: • ?*cia mito » — GRAN 
CAFFÉ' CONCERTO C. GERARDO «Gali, foloraai-
dalle 17 ia poi. Crci'stra fap'-d »n e Ee^'o 
FiM della Faho — GROTTE DEL PICCIONE: 
ria Vite 37, Are 20: « fesa e dopo cesa daa-
taate. ja'i col ceto cantante Biro Salnati — 
J0TTNELLI: Quell'icertn <»stis»ato e 'oap l i 
sa Gennaro — LA FENICE: coap. Cari" e Tar
lino: sollo Kh»ra;«: Piccoli spavaldi — MAN
ZONI: dalle 1.V30 coap. nri':» p-isato-Tt 51: 
«alio «r'terso: O s e i»n. Madìal»sa — PRIN
CIPE: coap. mi«f# e S i a : Nna a"a far» la 
stupida — REALE: r ! i arcasti e co=p. Fra
telli D* l ieo — SALA UMBERTO: dalle 1*. 
eosp. 5po-telh-Vi!.iri: La parati d»I f»=*> — 
SALONE MARGHERITA: grandi -jare nelis' ici* 
Foaiioaa il totalizzatore: Sire dalle or» 16 ailr 
ore 22.30. 

C I N E M A 
i q s a x i o : Iosa scora — Altieri: l'aV.tt s»ro 

da spoaa — Aaiaiciiteri: Gente a l lora — 
Afpii: La e i a T U — Ansila: I deportati — 
A ir i l io: La «Itaca — A n s i l i : I lanieri d»l 
Besgala — Astra: la-ostro a Parigi — Attai-
lità: L'nnao ia crigio — Allattai: AVVas'i 
la ni«»ri» — A i u s i a : L'insertale le^gesda 
— Braacaceis: La coaqs.sta dell'Orest — Ber-
ai i i : Il tojpetti — Capraaici: l*c">oo ra gri
gio — Capranùkitta: L'coao ia crisi", ere 
15.30. 1S.30. 21.15 (6*465) — Centrile: La 
nano del diabolo — Clodia: Il C3I10 di Tar
tan — Cola di Rifi la: II casto d'Ila ' i t i — 
C a l m a : L'iaoarttle legenda — Celosiio: Il 
fiore sotto gli occhi — Cani: Il fillio della 
fana — Cnttalla: I filibustieri — Dil l i Pra-
ri ir i i : Tania risdomi>ile — Dil l i Vittoria: 
Le ais»rie d»l *ig. Tnret — Dil l i T irr in i -
La rita ncoaiacia — Doni: La dominatrice 
— Elea: Scandalo al Grand Hotel — Eztilsior: 
G»st* allejra — Farai»: Il tr̂ a-*. fantasma — 
F l i a i i i o j Ti s=3 ine*:!. — Gilliria: Il co
lonnello Ciiiertog Raion — Giallo Casari: Le 
miseri» del ttg. T m e t — Gloria: La gitati — 
' •B ir i l l i : L'orno i j origio — In dosi: I h i 
ci»n del Bendili — Irti: Dai lett»re uoalm» 
— Italia: Abbuio la mutria — Miulaa: La 

eia 111 — Miniai: Ti 1=1 irrora — Moder
nissimo: sala A. Gli I : I : ' I ; sala B- L*. asse
rì» d'I «17 Trn»t — Moderno: Il figlio d'Il i 
f irn — Ncneataso' l* «iena di usa fapia'ra 
— NBOTD. In irrado eh» <nrj? — OdlSCllcii: 
E>>"3»=». eoa M. D*c:5 — Oliapia: Beh»!», eoo 
M PT.I= — Orila: Il C'->T» di Moat»<"n*:o — 
Ottariaaa: Tua p*r s»-pr» — F i l m a : Osse»-
i-.nrr • r i - j i D'AcV^'io — Paleitriai: Il 
«•asti d'Ila Mta — Panili: Le fasewll» d»lle 
f'-Ili» — Planetaria: Or7«gì.-» e prejicd-.no — 
Fohte ia i Margkenti: l i cisa d»I calt»se — 
Qairinzle- La ea«i d*l naltes» — Qajriaitta: 
<r» 10 4V 15. 17. !<*. 21.15: La daxa di Ma-
lac»i. n italias-» — Regisa: La - a v i e r i del 
£»"-i'* — Rea. La tav»n:a d»i 7 r-»cr»ti — 
Ritira: L'aS.'i e«r-> da sp^st — Rirnli (tei. 
1 ^ 3 ! rr» 1V15. 17.15. 19.15. 21.Vi: Bac^s'e. 
i i-r-re — Resi: l3.----*r« a Panji — Sila 
Lisreafisi: W e >»;za *-!••» — Sala Pii XI: 
F.ir:-» r»I T»ti« — Salaria: L ' a c r e rini-e 
«*=pre — Sal ina: Peri'-!o bifido — Sartia: 
La c---,a.--a d»l W»*t — Selisicre: Il figlio 
J.»I!a F-.r.i — Sspirris is i - B't»r» — Tria-
esa: Tea per «»=::e — Trititi: R i j i i i * n»I-
I art.jlio — Twwlo: Il si;::^» » j t signora 
5=.tb — XXI Aprili: La e i a ria. 

RADIO 
V I I src-;n==i e 3<w.o po*r»t» ai'oltar» 

fra 1 a'.'ri T » 13 5ejSi!e T i n i — 13.17: 
Mafi'a operi*'.'i — 14 25. 0.3p!#$s--> a plet-
!.-•> — l t 15 Ms-.-a K v r i — 15.10: Ma-
;• ' t di cas«ra — 1* V) Il rr-'-gricssa d»i 
y » ! i « \v:;:'•!•> » — 19. Musica leggera 
— Pi^;ric^a o?»:-'» dall Y.M C A. e trassesso 
dill i sei» d»l • fezt»;arr (lab • ia Fcaa — 
15*.VJ: La *"•» d»i Iarora'«n. tra«='JSi-»ae e-r-
giniiiata dilla C G I L — 19 55: Estrinoai 
d*l K lo'to — 20: f ' s x e a ' o di L^igi 5 a h i -
tor'lh fo5T»r«ai'.i;» » T S O 3 »a — 20.2-5: Te
tris! d»i l:bn — 20 ̂ : Vel~»:e d»l golfo — 
21- • ».pp3Ti3:»rto al!» so^e • — 21.35: Cgo 
Vlaralfi: «Il c:*t»r-» del tempo ». 

II rro-irirni e 420 S. "re 12.35: (Vapleiso 
firar»7.<*ii"o F'rrarn-Fes'a — 13: S*<ria!e era
no — 11.12- Orrifica aU'italnaa diretta dal 
a. Nf!I> 5»;snai . Nell'internllo: OnreriizioBe 
a cura e'\l IDI — 14: Orctejtra radio Biri 
diretti dal n . farlo Vitale — 14 25: Mnsieke 
per orck'itra d'arrbi — 14.50: Cesreroiiose 
a c o n d»I P f I. — 15.15: Leziose di fran-
re.-' — 15."0 Tru e qsirtetti roeali — 1S.10: 
Taaioai » r f = i — 19: Per gli n«nini d'affari 
— V 10- Manca da ballo — 1<».50: L'Italia 
r.s'-rje — 21 : • Fal<*a5 • (»diz. fon.). 

. VELIO SPANO 
Direttore 

MARIO ALICATA 
Condirettore responsabile 

Stabilimento Tipografico UJZS 1.S.A 
V)» XV Novembre, n. 143 - ROMA 

. UN PRODOTTO 
- UNO SPETTACOLO i 
UNA VENDITA ECCEZIONALI 
-QUALSIASI ATTIVITÀ' 

PWVQXID mfficadòmw lancio ut ogni mmxÀe 
vwìfow e in tutto Italia a memo jdelle 

55O.QOOt0P» 
delle 4 edizioni quojjdifliie de 

Per chiarimenti e preventivi riv lgersi alla Concessionaria Esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ IN ITALIA 
3 R O M A - Via del Parlamento n. 9 -

Telef. 61. 372 - 63-964 

3 MILANO - Piazza degl i Affari (Pai. Borsa) 
T e l e t 1 2 - 4 5 1 - 2 - 3 - 4 

a TORINO - Via S. Teresa n. 7 - Tel. 50-110 

a GENOVA - Via Roma n. 4 - Tel. 51-471 

ed alle altre Succursali ed Agenzia S. P. L nel le principali città. 

F E N A R O L I A U T O T R A S P O R T I 
Uff. Via Isonzo 42, tei. S64-366 - Mag. Villa Narducci 3, tei. 490-141 

Carichi complet i per tutta Italia e co l l e t tame per : 

milano - Torino - oenoua • Pescara - Bari - napoli 
Autotreni propri - presa e consegna a domicilio 

CUOIO L. 800 
Pellami - S e m e n z e - Broccame 

ROMA - VM NIZZA N 42 (P FIUME) - ROMA 

A N N U N Z I S A N I T A R I 
Prof. Doti. 6. DE BEMARDIS 

SPECIALISTA VENEREE E PEIXE 
IMPOTENZA 

Disturbi e anomalie sessuali 
Ore 9-13 - 16-19; festivi 10-13 

VIA PRINCIPE AMEDEO N. 2, 
ang. Via Viminale (presso Stazione) 

Oott. SCARLATA 
Spectaltxzato VENEREE PELLE 

Nell'Università di ROMA 
Via Flreou 43 (tratto Via Nazionale 
TX Settem 1 Te! 484-1M or» «-13 15-Jf 

Oott. ALFREDO STR0M 
V E N E R E E - P E L L E 

E m o r r o i d i - V a r i c i 
R A G A D I . P I A G H E • I D R O C E L E 

Cora indolore e senza operano»» 
C O R S O U M B E R T O . SM 

Tel «1-B29 . O r e * - » 

Doti O. S I ROM 
S P E C I A L I S T A 

V E N E R E I - P E L L E 
Cora sclerosante (senza operazione 

EMORROIDI 
' RAGADI E VENE VARICOSE 

Via Cola di Rienzo, US . TaL M«M) 
Or, §»)•, zww S-u. Par lafor, aaTO«N 

Oott. THEODOR LANZ 
VENEREE • PELLE 

Via Cola di Rienzo IS9 • Tel M-601 
rfer ore t-2o fest ir* t-ir> 

Oott. LI VIRGHI 
Specialista lo urologia (malattie gè-
nlto-unnane e venee) - via Tacito. 7 
(P.za Cola Rienzo) 9-14: 17-20 - tei aci.MS 

Oott. F. N A S I 8 I 
VENEREE E PELLE 

V. Colonna Antonina 41 (p.za rolonna) 
Tel. 61-793 Feriali: 11-14 - FesUU 10-13 

D r . ELIO DEL GIUDICE 
•S388K" PttLr VENEREE 

nell'Università di Roma 
Vta Nazionale 330 tang V IV Fontane) 
Or Fer a-il Test a-li.JO rei 40-1M 

Oott. YANK0 PENFFF 
Specialista Dermosifilopatico 

M A L A T T I E V E N E R E E • P E L L E 
Vi» Pa1»«trn ta o r> <n« 1 a r e * 1* 74-10 

D o t t , 2 4 . M A N C I N I 
MEDICINA GENERALE E 

Cura del l ' A S M A 
Boncompagnl, 93 (10-13) - Tel. 43-550 
G. Morgaffni, M (lg.17) . TcL MB-21S 
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